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Come vengono raccontate 

le donne dai media? 

Come vengono narrate le 

relazioni violente? 

Cosa si intende per 

“narrazione tossica”? 

Quanto incide il linguaggio 

sulla costruzione sociale 

della violenza?



LA RAPPRESENTAZIONE

MEDIATICA DELLE DONNE



RAI 1 
SANREMO 2020:TRA SESSISMO E LINGUAGGIO

VIOLENTO



Canta Junior Cally

“Lei si chiama Gioia, beve e poi ingoia.

Balla mezza nuda, dopo te la dà. 

Sì chiama Gioia, perché fa la troia,

sì, per la gioia di mamma e papà. 

Questa non sa cosa dice, porca troia, 

quanto chiacchiera? 

L’ho ammazzata, le ho strappato la borsa, 

c’ho rivestito la maschera”...
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SESSISMO LARVATO

RAI 3 CHE TEMPO CHE FA 



CANALE 5
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RAI 2 25 NOVEMBRE 2020

La spesa sexy





CANALE 5



RAI 1 PORTA A PORTA

Bruno Vespa: “Se avesse voluto ucciderla l’avrebbe uccisa… 
dai!”, “Di che cosa si era innamorata?”, “Quell’uomo era 
follemente innamorato di lei, al punto da non volerla dividere 
se non con la morte?” e ancora “quanto è durato il vostro 
amore?”, “lei aveva un’altra relazione?”. Poi per solleticare la 
morbosità del pubblico: “L’ha violentata?”, e ancora “Lei è 
fortunata, è sopravvissuta mentre molte donne vengono 
uccise…



L’articolo di Libero su Nilde Iotti sessista 

ed umiliante, lesivo della dignità di tutte le donne



CHI ERA NILDE IOTTI

L’impegno politico di Nilde Iotti affonda le radici nella 
partecipazione alla Resistenza come attivista nei 
“Gruppi di difesa della donna.

La sua attenzione si concentra già allora sulla 
condizione della donna e sull’impegno per favorirne 
l’emancipazione, affinchè diventassero forza viva e 
operante nella vita politica di un Paese impegnato a 
rinascere.

Il 2 giugno 1946 fu eletta all’Assemblea Costituente, 
insieme ad altre venti Costituenti anche grazie al voto 
che per la prima volta le donne italiane potevano 
esprimere, dopo una lunga attesa piena di aspirazioni 
che finalmente si realizzavano con il suffragio 
universale, maschile e femminile.
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INSEDIAMENTO DEL 

GOVERNO 

LA MINISTRA MARIA 

ELENA BOSCHI

FAKE!



Ilda Boccassini, la 

storica PM di 

Milano protagonista 

di alcune delle 

grandi inchieste del 

Paese. Una vita 

dedicata al lavoro e 

alla lotta allʼ

illegalità e alle

mafie 
:

Sindaca di 

ROMA
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KAMALA HARRIS 

E’ stata Senatrice della 

California 

ed è la prima donna a 

ricoprire la carica di Vice 

Presidente degli USA



NO ANGELI, SCIENZIATE!

Le due scienziate italiane che hanno isolato 
per prime il coronavirus



concentra già

l’Accademia 

svedese delle 

scienze ha 

assegnato il 

NOBEL per la 

chimica a

Jennifer Doudna

(biochimica 

ricercatrice senior 

nota per il suo 

lavoro pionieristico 

nell’editing 

genetico,  e a 

Emmanuelle 

Charpentier 

(Direttrice del Max 

Planck Institute for 

infection Biology di 

Berlino) e) per la 

loro capacità di 

riscrivere il DNAll

Entrame sono stte

definititeoral’al’a

sulla condizione 
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NELLE NARRAZIONI 

TOSSICHE

C’ E’ SEMPRE

L’ALIBI AL VIOLENTO
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.
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Ha strangolato  il figlio 

e la figlia a mani nude 

in tre minuti

Condannando la 

moglie a vivere 

un’intere vita di 

sofferenze



ATTENZIONE!

i/le giornalisti/e nel  raccontare i «non so che 
mi sia preso», i poverini abbandonati o licenziati, i 
pianti in carcere  i dispiaceri dei maltrattanti, non 
fanno altro che colpevolizzare le donne che ne 
sono state offese, perché la violenza esce di 

scena e il FOCUS si sposta sulla 
disperazione del maltrattante

Questo è un retaggio culturale, di una 
società maschilista e patriarcale!

I







03/23/19



Narrazioni tossiche

la cultura dello stupro



In queste narrazioni

cosa è cambiato  dagli anni 70?



Pamela   Desirée

Quando le vittime sono minorenni!

Rappresentazione mediatica oscena: diaboliche, lolite, o baby prostitute





Quando le vittime sono minorenni la 

narrazione diventa oscena   e le trasforma 

in diaboliche lolite, baby prostitute, di 

fronte alle quali l’uomo adulto, non ha 

potuto dire di no, e viene descritto come 

un poverino in balia di queste  minorenni, 

perché chissà quali tormenti ha vissuto, 

nel cedere alle diaboliche tentazioni.
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LA CULTURA DELLO STUPRO





CORRIERE CITTA’

CRONACA LATINA NOTIZIE

...La rabbia, l’odio, la disperazione e la follia

avevano ormai da tempo preso il sopravvento 

su di lui e lo hanno guidato a compiere una 

strage, forse premeditata da mesi, da 

quando, a settembre, aveva già picchiato 

violentemente Antonietta sia al lavoro davanti 

ai colleghi della donna, sia in casa davanti 

agli occhi delle loro bambine terrorizzate dalla 

violenza del loro papà...



NE’ FOLLIA, NÉ RAPTUS, NÉ 

DELITTO PASSIONALE!

Era stato tutto premeditato e 

pianificato come hanno dimostrato le 

lettere e gli assegni per i funerali che 

Luigi Capazzo ha lasciato per la 

famiglia.



I media spesso presentano gli offender come 

soggetti in preda al raptus o a follia omicida, 

generando nell’opinione pubblica, la falsa idea 

che le violenze sulle donne vengano commessi 

da uomini con patologie psichiatriche o in 

preda ad attacchi di aggressività.

I dati ci dicono che meno del 10% dei 

femminicidi è stato commesso da persone 

con patologie psichiatriche o da altre forme 

di malattie



IN PREDA A UN RAPTUS!

IL RAPTUS NON ESISTE!

Ce lo dice l’intera

Comunità scientifica
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FONDAMENTALE CONOSCERE 

LA DIFFERENZA TRA 

CONFLITTUALITÀ E 

MALTRATTAMENTO



CONFLITTUALITÀ E MALTRATTAMENTO

CONFLITTUALITA’ RELAZIONE

SIMMETRICA 

RECIPROCITA‘ 

NO PAURA 

DEFINITA NEL TEMPO

SI MEDIAZIONE



CONFLITTUALITÀ E MALTRATTAMENTO

MALTRATTAMENTO RELAZIONE.

ASIMMETRICA 

NO RECIPROCITA’ 

ESCALATION DI VIOLENZA 

PAURA 

CICLICITA’(Ciclo della violenza) 

DISPARITA’ DI POTERE

NO MEDIAZIONE





03/23/19



03/23/19



PERCHE’ L’HA UCCISA?

 L’amava  e aveva tirato fuori il coltello, perché non 
aveva accettato la fine della relazione

 Dramma della gelosia

 Uccideva e soffriva

 Lo tradiva ha perso la testa

 L’amava troppo

 Si era sentito depresso, illuso, assumeva sostanze 
stupefacenti, o alcoolici

 Lei voleva abbandonarlo

Tutto questo non solo viene scritto, ma viene 
anche messo in scena, in programmi TV, Fiction!
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LA RIVITTIMIZZAZIONE SECONDARIA

Le donne, già vittime di crimini 

violenti, vengono sottoposte a una 

rivittimizzazione, quando la violenza 

da loro subita non viene riconosciuta 

dalle istituzioni e da tutti/e coloro che 

dovrebbero intervenire per 

contrastarla.



MOLTI SONO I MODI IN CUI UNA DONNA PUÒ

ESSERE RIVITTIMIZZATA:

Attraverso la narrazione mistificata che spesso i 

media fanno della violenza sulle donne, nelle aule dei 

tribunali, (intrise di stereotipi e pregiudizi) dove le 

stesse sono trattate da colpevoli al posto del colpevole, 

dalle forze dell'ordine, nei servizi in cui le donne 

vengono trattate come madri alienanti e vengono 

sottratti loro i figli, oppure vengono costrette a 

partecipare ad incontri di mediazione familiare, insieme 

al maltrattante.  



MOLTI SONO I MODI IN CUI UNA DONNA PUÒ 

ESSERE RIVITTIMIZZATA

Essere inviata dai servizi cui si rivolge o

dai tribunali in mediazione famigliare

con il maltrattante.

DOVE C’E’ VIOLENZA NON PUO’

ESSERCI MEDIAZIONE!



CONVENZIONE DI ISTANBUL

La Convenzione del Consiglio 

d'Europa sulla prevenzione 

e la lotta alla violenza contro

le donne e la violenza domestica

In Italia, il 19 giugno 2013, dopo l'approvazione unanime 
del testo alla Camera, il Senato ha votato il documento 

con 274 voti favorevoli e un solo astenuto.[1]

https://it.wikipedia.org/wiki/Convenzione_del_Consiglio_d'Europa_sulla_prevenzione_e_la_lotta_contro_la_violenza_nei_confronti_delle_donne_e_la_violenza_domestica#cite_note-1


L’INFORMAZIONE PUO’ ESSERE FORMAZIONE

Attraverso una corretta informazione le persone potranno comprendere 

che non sono la gelosia il raptus,la disoccupazione, l’etnia o le 

temperature elevate a uccidere, ma azioni dettate dal desiderio di 

controllo e di possesso, azioni agite in tutta lucidità e determinazione.

Se i/le giornalisti/e fossero formati/e sul tema comprenderebbero  i 

meccanismi che alimentano la violenza, e restituire una corretta 

informazione!



“Manifesto delle giornaliste e dei giornalisti per il 

rispetto e la parità di genere nell’informazione contro 

ogni forma di violenza e discriminazione attraverso 

parole e immagini



LA CONVENZIONE DI ISTANBUL

Chiarisce quanto l’elemento culturale sia 

fondamentale e assegna all’informazione 

un ruolo specifico richiamandola alle 

proprie responsabilità (art.17).

Il diritto di cronaca non può 

trasformarsi in un abuso. 



Le parole che diciamo, i pensieri che

formuliamo, le convinzioni che

abbiamo sono molto potenti e creano

la nostra realtà.

Una comunicazione corretta e

rispettosa, è fondamentale per il

contrasto e la prevenzione della

violenza maschile sulle donne!



Nelle narrazioni mistificate dei media, la colpevole 
è sempre e comunque la donna, da viva e da 
morta, perché si è ribellata ai suoi doveri di 
moglie e ha detto: "no, adesso basta me ne 
vado".

il delitto passionale non esiste nel codice penale
Italiano

I fatti narrati quotidianamente in questa forma.
creano attenuanti e rendono reati gravissimi
molto meno gravi



FEMMINICIDIO

Con questo termine si intende l’assassinio di una donna, in 

quanto donna, è la forma più estrema di violenza che deriva 

dalla cultura del possesso e di superiorita’ di un uomo su 

una donna

Termine coniato da 

Diana Russel scrittrice e attivista femminista ha dedicato 45  

anni del suo lavoro, alla  ricerca sulla violenza sessuale maschile 

e tutti i livelli di abuso sulle donne 

Marcela Lagarde  accademica, scrittrice, ricercatrice, 

antropologa, attivista femminista e politica messicana autrice di 

molti libri e dell’ "Introduzione alla ricerca sul femminicidio 

diagnostico in Messico", 14 volumi



FEMMINICIDIO

E’ un termine e usato a livello internazionale, (Diane 
Russel Marcele Lagarde)  ed è un termine molto 
complesso che non ha lo stesso significato di 
omicidio, ma ha una valenza molto diversa, e in 
questo periodo è sparito dalle cronache…

Invece abbiamo i fatti riportati. uno alla volta con lo 
stesso canovaccio come se fosse una fiction, ma 
sopprattuto manca il termine femminicidio

Il MESSAGGERO scrive «NAPOLI UCCIDE LA 
DONNA CON 40 COLTELLATE»

FAN PAGE scrive «LITE IN FAMIGLIA»





LE PAROLE SONO IMPORTANTI

Slide di Anarkikka
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Il linguaggio che si usa plasma il modo di 

pensare, essendo la violenza maschile contro 

le donne una questione culturale e strutturale,

portare avanti questa sub cultura alimentandola 

con linguaggio da voyeur o da fuilleton dell’ 800, 

parlando di passione, di gelosia e raptus, 

mettendo sullo stesso piano vittime e carnefici 

per quanto riguarda la responsabilità o ancora 

assumendo sempre e solo lo sguardo maschile 

per raccontare gli eventi, ci cristallizza in quella 

stessa cultura che si cerca di contrastare



Cosa fare per contrastare tutto
questo?



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Claudia Forini 

Counsellor Professionista, Talent Coach, 

Presidente Coop. Soc. Centro Donne  Mantova

Tel: 389 9151596 

Email: info@centrodonnemantova.it
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